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UTA (CA) 

Nuraghe in loc. Sa Mitza de S’Acqua Bella 

 

Relazione per l’avvio del procedimento di 

dichiarazione dell’interesse culturale 

 

 

In località Sa Mitza de S’Acqua Bella, a circa 2,5 km a Sud del centro abitato di Uta (coordinate 

39°15'52.07"N, 8°57'36.57"E), nel comparto meridionale della pianura del Campidano, sono stati individuati 

i resti di una struttura a pianta circolare, identificabile con un nuraghe verosimilmente monotorre. 

I resti sono emersi a seguito della rimozione di un cumulo di blocchi e pietre e dello scotico 

superficiale del terreno sottostante, prescritti nell’ambito di indagini di archeologia preventiva. Per quanto 

la struttura sia ancora prevalentemente interrata, è leggibile il perimetro sommitale di una muratura ad 

andamento circolare, costituita da un doppio paramento in blocchi di medie dimensioni. Il diametro della 

struttura è di circa 10 m. 

Sebbene allo stato attuale non sia possibile determinare lo sviluppo planimetrico dell’edificio, né 

precisarne la datazione della costruzione e delle fasi di vita, sulla base della tipologia della muratura è 

possibile identificare le strutture con i resti un nuraghe, riconducibile cronologicamente all’età del Bronzo. 

Alcuni frammenti ceramici di età punica e romana rinvenuti nell’area, assieme a materiale nuragico, 

potrebbero essere indizio di una frequentazione del monumento anche in età storica. 

L’edificio si inserisce in un ambito territoriale caratterizzato da una capillare occupazione della 

pianura dell’attuale Campidano in età nuragica. 

Per tutto quanto sopra considerato, si ritiene che sussistano gli elementi perché i resti del nuraghe in 

loc. Sa Mitza de S’Acqua Bella siano dichiarati di interesse culturale ai sensi degli art. 10, 13 e sgg. del D.Lgs. 

42/2004. 
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